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Organizzazione di un corso di Scienza delle FINANZE

SISTEMAZIONE della MATERIA

 Scuole di pensiero

I Parametri del 
FenomenoFinanziario

Pensiero
Economico

CLASSICO

PENSIERO 
KEYNESIANO

Pensiero
Sociale

SOLIDARISTA

Pensiero
NEOCLASSICO
MONETARISTA

Pensiero
CONTEMPORANEO

ENTRATE 
PUBBLICHE 

Principi Economici  =
= Ripartizione Reale del

carico tributario:
Principi  Giuridici :

ENTRATE ORIGINARIE: prezzi privati, quasi privati, pubblici, politici (rapporto prezzo/costo + scelte 
ENTRATE DERIVATE: TASSA, CONTRIBUTO, IMPOSTA. 
gestionali). 
    Classificazione delle IMPOSTE: Dirette; Indirette; Reali, Personali; Proporzionali, Progressive.
: Rimozione (positiva e negativa); Erosione, Elusione, Evasione; Traslazione.
:Generalità,Uguaglianza;| Uguaglianza Sacrificio, Capacità contributiva;\                          Capacità contributiva

SISTEMA
TRIBUTARIO

Fondato su Imposta 
Generale Reale 
Proporzionale sul 
Reddito netto 
NEUTRALE su 
attività economica

Privilegiante Tassaz. 
Risparmi (Imp. Dir.)
Rispetto a Consumi 
(Imp. Indirette) con 
minor freno a 
Domanda globale

Fondato su Imposizione 
Diretta Personale 
Progressiva sui Redditi 
con effetto 
REDISTRIBUTIVO

Privilegiante Tassazione 
Consumi (Imposte 
Indirette)         con 
Restrizione Domanda e 
NEUTRALITA’ rispetto 
a INVESTIMENTI

Contemporaneamente Giustizia (Imp. 
Progressiva) con Minor Evasione (Imp. 
Dir. Reale) e Minor Disincentivo degli 
INVESTIMENTI (Imposta Indiretta). 
Minimizz. CUNEO FISCALE tra Costo 
Lavoro e Stipendi in Busta (imposta sul 
lavoro + Contributi Sociali). Disocc.Strut.Globaliz 

SPESE
PUBBLICHE

MINIME per BENI 
PUBBLICI PURI + 
Opere Pubbliche  +
Servizi Misti con 
rilevanti esternalità
per non turbare 
Allocaz.Ott. Risorse 
e Distribuz. Redditi

Iniezione di Spesa 
Pubblica finanziata 
in Disavanzo specie 
di INVESTIMENTI 

per raggiungere 
Equilibrio di 

Mercato di Piena 
Occupazione

SPESA per la 
protezione sociale dei 
ceti più deboli.
PREVIDENZA ed 
ASSISTENZA.
Servizi sociali.
Servizi pubblici a prezzi 
politici.

Riduzione della Spesa 
Sociale in modo da 
consentireAbbassamento 
Pressione Fiscale sul 
Lavoro (cuneo fiscale) 
contro DISOCCUPAZ. 
STRUTTURALE da 
globalizzazione.

Combinazione STATO- MERCATO 
più EFFICIENTE.

Riduzione delle Spese dello Stato 
Sociale + 

+ Introduzione di selettività nei 
servizi sociali.

FINANZA 
STRAORDINARIA

Vietato DEBITO per 
Fin. Ord., Ammesso per 
Fin. Str., meglio Imp.Str.

Ampio ricorso al Debito 
Pubblico per attivare 
Polit. Espansiva (Def.Spe)

Se + Debito=+Attiv. Econom.,
non calo Ris. e Investimenti, 
non peso per generaz. future.

Indispensabile frenare effetto 
di Spiazzamento del Debito 
Pubblico su Investimenti Priv.

Ridurre Debito e Interessi,
per rispetto parametri di Maastricht, per generaz.
future, contro Disocc. Strutturale da Globalizzaz.

Imprese Pubbliche Sana concorrenza tra   
imprese private

Pol.itiche Economiche per 
svil. aree arretrate

Monopoli naturali (reti): 
diffus.servizio. Prezzi Politici

Privatizz.azione. Regolazione 
per favorire la concorrenza

Tecnologie multimediali

Regolazione Impr. priv Se necessaria, per 
Stimolare Concorrenza

Se necessarie per favorire 
INVESTIMENTI       e

Concessioni.    Tariffe “Public Company” =
= Azionariato diffuso

Regolazione per favorire processi 
concorrenziali

De o Riregolazione ed  evitare     Monopoli 
Pubblici non necessari

OCCUPAZIONE Garantire Efficienza Servizi Impedire Monopolio Privato =
= al  Monopolio Pubblico

Impedire cattura Regolante da Regolato

PREVIDENZA Sociale Contributiva a Capitaliz. Retributiva aRipartizione Retributiva  a Ripartizione Contributiva a Capitalizzazion Contributiva a Ripartizione e Capitalizz


